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Q
uando, nel 2013,uscì«Benve-
nutoPresidente!», farsadiret-
ta da Riccardo Milani con
Claudio Bisio nei panni del
pescatore/bibliotecario Giu-
seppeGaribaldi, detto Peppi-

no, diventato presidente della Re-
pubblica a sua insaputa, gli autori e
gli interpreti si affrettaronoa smen-
tire ogni collegamento con la realtà
grillina allora in ascesa, anche per-
ché il filmavevaavutounagestazio-
nedi treanni.Oggi«BentornatoPre-
sidente» (in uscita il 28marzo) è un
sequel chesi riallacciaaquel film in
perfetta sincronia temporale (sono
passatiseianni tra l’unoel’altroeal-
trettanti nella realtà della narrazio-
ne cinematografica), ma l’approc-
cioètotalmentediversoequestavol-
ta i rappresentantidellanostrapoli-
ticasonoperfettamenteidentificabi-
liepuntualmenteirrisinella lorode-
solantemeschinità e impreparazio-
neculturaleeumana.
Dalla regia di Milani si passa a

quella dei giovani talenti Giancarlo
FontanaeGiuseppeG. Stasi («Metti
lanonnanel freezer»),cheall’incon-
tro stampa ostentano entrambi fie-
ramenteunbraccialettoconsuscrit-
to «Fuck Buonismo». Bisio/Garibal-
di, che avevamo lasciato dopo sei
mesi di presidenza, quando era tor-
natonelle sue valli con lamoglie Ja-
nis, conosciuta al Quirinale, è ora il
felicepadrediunabimbadiseianni,
mentre Janis non è più interpretata
daKasiaSmutniak,madaSarahFel-
berbaum (qui coi capelli scuri, per
mantenere la continuità cromatica
delpersonaggio).MentreBisioè feli-
cenelsuodisinteresseperlapolitica
(si dimentica di votare preferendo
andar per funghi), Janis/Felber-
baum, dopo anni di isolamento tra
lenevi,nondesideraaltrochetorna-
re a Roma e così lascia il marito, ri-
prende il suo incarico alQuirinale e
porta a Roma anche la figlia. Il pro-
blemaèche,dopoleultimeelezioni,
nonesisteunamaggioranzapolitica
eilgovernoformatodall’improbabi-
le alleanza tra Danilo Stella, leader
del «Movimento Candidi» (Gugliel-
moPoggi), evidente clone di DiMa-
io,conlostessosorrisodaJokeredi-

pendenza dai social e Teodoro
Guerriero, leader «Precedenza Ita-
lia» (Paolo Calabresi), che indossa
felpe Salviniane e come lui ruggi-
sce pavlovianamente ogni volta
chevedela lucettarossadiunatele-
camera,puònasceresoloapattodi
trovare un premier «terzo», possi-
bilmente incapace e manovrabile
come un burattino. L’arrivo a Ro-
ma di Peppino Garibaldi (Bisio),
che tenta disperatamente di ricon-

quistare l’amore di Janis, lo rende
candidatoperfettoper il ruolo.An-
chequestavoltaperòilsuoapproc-
cioallarealtàpoliticapotrebbesor-
tire effetti inaspettati. Sceneggiato
da Fabio Bonifacci, su un soggetto
firmatoinsiemealproduttoreNico-
la Giuliano, il film è, come spiega-
nogli autori, «unvero “instantmo-
vie”».
«Erano anni che volevamo far

tornare Peppino sullo schermo,

ma non trovavamo mai lo spunto
giusto», spiega Giuliano, «eravamo
persinoandati a parlare conRoma-
noProdi per farci spiegare imecca-
nismi del Parlamento Europeo, ma
erano troppo complessi per farne
unacommedia.Dopo leelezionidel
4 marzo 2018 è stato subito chiaro
come fare il film: noi abbiamo dato
l’incarico a Bisio, prima ancora che
Di Maio e Salvini proponessero il
nomediConte.Poièstataunacorsa
contro il tempo, perché l’attualità ci
inseguiva».
Ecco allora Vincenzo Maceria

(MarcoRipoldi), leaderdi«Sovrani-
tàDemocratica»,chearrivaaicollo-
qui al Quirinale su una DeLorean
(«Eravamo incerti su questa scena,
poi abbiamovisto una fotodi Renzi
allaLeopoldaconallespalle ilmani-
festodi “Back to theFuture”!», dico-
no i registi) e sostieneche«il partito
nonèlontanodalPaese,madiversa-
mente vicino». InsommaFontana e
Stasi colpiscono senzapietànuovi e
vecchipolitici (qui incarnatidaMas-
simo Popolizio e Cesare Bocci), in
un «film che deve innanzitutto di-
vertire e poi essere specchio impie-
toso non solo della classe dirigente,
ma anche delle meschinità di tutti
noi». Tra il gatto e la volpe Guerrie-
roeStella,l’entitàpiùpotenteèperò
l’unico personaggio non riconduci-
bile ad alcun politico specifico, cioè
l’ambiguo Ivan (Pietro Sermonti),
con cui Peppino Garibaldi si allea
per cercare di modificare lo stato
dellecose.
«Peppino è un personaggio sfac-

cettato, onesto, un po’ qualunqui-
sta. All’inizio accetta l’incarico per
interesse personale, ma poi vuole
davvero cambiare le cose», dice Bi-
sio, «questo non è un film “buoni-
sta”, io lo definirei “anti-cattivista”,
perché si rivolge a tutti quelli che si
sono stufati dell’odio reciproco che
si respira in Italia e fa sì, tra l’altro,
chealle elezioni ci sia il 40%di aste-
nuti. Ame piacemolto quando alla
conferenza stampa, di fronte a do-
mandesulPil ealtrequestioni com-
plesse, Peppino risponde sincera-
mente“Nonloso,mapromettod’in-
formarmi”. È una cosa che nessun
politicohamaifatto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

A PALAZZO CHIGI Claudio Bisio nei panni del premier italiano in «Bentornato Presidente»

Nel sequel i personaggi sono identificabili: dal clone di Di Maio, al politico con felpa
salviniana. Il protagonista: «Un lavoro rivolto a chi si è stufato dell’odio reciproco»

«Bentornato Presidente»

Bisio: film anti-cattivista

CLAUDIO: «IL MIO
PEPPINO GARIBALDI
ONESTO E UN PO’
QUALUNQUISTA
VUOLE DAVVERO
CAMBIARE LE COSE»

I REGISTI FONTANA E STASI
COLPISCONO VECCHI
E NUOVI LEADER:
«BISOGNA DIVERTIRE
E POI ESSERE SPECCHIO
DELLA MESCHINITÀ»


